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D’Antoni: Agensud, temo un carrozzone. Larizza: Prodi deve precisare meglio

Sindacati perplessi
«Solo belle parole» 18ECO02AF01

2.0
14.50E Confindustria attacca: siamo al punto di prima

MILANO. È un giudizio articolato,
quello del sindacato, sul discorso di
Prodi. Il numero uno della Cisl, Ser-
gio D’Antoni, si dice «perplesso».
Walter Cerfeda parla di Cgil «allar-
mata». Il segretario generale della
Uil, Pietro Larizza, invece, mostra
una certa soddisfazione. Tutti però
sonoconcordisullanecessitàdiave-
rechiarimenti,enondipococonto.
Acominciaredallequestioniriguar-
dantilavoroeMezzogiorno.

«Primo, è un elenco di buone in-
tenzioni e finora i fatti non sono
maicorrisposti alle buone intenzio-
ni» -diceD’Antoni.«Secondo,sual-
cune questioni come l’Agenzia per
il sud, restano punti da definire e da
chiarire. Il rischio di fare carrozzoni
c’è tutto, e viene confermato anche
dalla parole di Prodi». Mentre sulle
politiche del lavoro e del Mezzo-
giorno «non c’è una svolta vera».
Con la conseguente possibilità di
una«forteparalisi».

Più generoso, almeno come ap-
proccio, il giudizio di Larizza. «Non
è stato il discorso equivoco che te-
mevo - commenta -. Certamente ci
sono stati elementi di chiarezza im-
portanti». Anche per il leader della
Uil, però, sono tanti i punti da ap-
profondire «prima di poter dire so-
no d’accordo». Dalla legge sulle 35
ore - «era scontato che arrivasse al
voto entro l’anno, ma quella di cui
parla Prodi è la legge che dà libertà
negoziale o è una legge che viene
modificata? - alle modalità di attua-
zione dei provvedimenti per il sud,

ai contenuti del «testo unico» pro-
messo per gli incentivi. Insomma -
diceLarizza-leaffermazionidiprin-
cipio e di indirizzo sono condivisi-
bili, ma icontenuti sonosconosciu-
ti. «E se i contenuti non fossero cor-
rispondenti agli indirizzi ci si trove-
rebbe di fronte a un bel discorso e
basta». Più o meno quel che dice
D’Antoni.DalpresidentedelConsi-
glio, però, il numerouno dellaUil si
aspettavaqualcosadipiùsuunaltro
piano:«lapartepiùveradellapoliti-
ca: la fantasia nella costruzione del
futuro».

Sul problema sud - «quello che
più ci interessa» - insiste anche il se-
gretarioconfederaledellaCgil,Wal-
ter Cerfeda. «Il discorso del presi-
dente - spiega - è fatto di tante paro-
le, ma è privo di contenuti, di poste
in bilancio, di riscontri concreti. Il
nostro dissenso, in particolare, ri-
mane netto sull’agenzia interinale
per gestire i lavoratori socialmente
utili.Equestolodiremochiaramen-
te quando Prodi ci convocherà». «Il
limiteangustoentroilqualesimuo-
ve la logica del governo - continua
Cerfeda - è quello di credere che la
via fiscale allo sviluppo del sud sia
quella decisiva. Invece io credo che
la cosa più importante sia rendere
competitive, nel Mezzogiorno, le
condizioni materiali rimuovendo
gli ostacoli su tre fronti: infrastrut-
ture,credito,criminalità».

Ancora più netto il giudizio di
Confindustria. «Nel discorso del
presidente del Consiglio non c’è

nessun significativo passoavanti ri-
spetto alle richieste da noi più volte
avanzate» - commenta Antonio
D’Amato. Il consigliere di viale del-
l’Astronomia incaricato per il Mez-
zogiorno, tuttavia,apprezzal’impe-
gno di Prodi in tema di sgravi ed in-
centivi per le imprese, esattamente
quello più criticato dalla Cgil. «A
fronte di precise condizioni - prose-
gue D’Amato - le imprese sarebbero
in grado di creare 100mila posti di
lavoro nel giro di due anni. Ma per-
ché questo avvenga occorrono fles-
sibilità,riduzionedelcostodellavo-
ro, politiche fiscali adeguate, infra-
strutture e lotta alla criminalità. È
ora quindi che il governo compia
scelte forti,bastaconle sperimenta-
zioni. Sono due anni che si speri-
mentano misure per il sud, ma l’oc-
cupazione resta ferma». D’Amato,
infine, ricorda che nel discorso del
presidente del Consiglio - attraver-
so la conferma dell’approvazione
entrol’annodellaleggesulle35ore-
«c’è un ulteriore cedimento ai ricat-
ti di Bertinotti». Un concetto, que-
sto, ripreso anche dal direttore ge-
neraledi Confindustria, Innocenzo
Cipolletta, secondo il quale «il go-
verno oggi non doveva fare alcuna
concessione a Rifondazione perché
in realtàBertinotti sta aspettandoal
varco la legge finanziaria. Siamo
certi che il 30 settembre il Prc si pre-
senterà per mettere all’incasso un
nuovopezzodicambiale».

A.F.

L’INTERVISTA

Epifani: «Qualche
equivoco di troppo
sul Mezzogiorno» Il segretario della Cisl D’Antoni

MILANO. Un discorso onesto. Lo
giudica così nel suo complesso, Gu-
glielmo Epifani, l’intervento di Pro-
di in parlamento. «È stato giusto
chiedere un mandato pieno, senza
verifichea tempo,anchesepoique-
sta richiesta è stata contraddetta
dalla dichiarazione di Rifondazio-
ne».Sulmerito,però, ilnumerodue
della Cgil ha più di un’osservazione
dafare.Enondipococonto.
Dubbi?

«Sì, un paio. Il primo riguarda la
questione dei lavori socialmente
utili. Ci pare che su questo punto ci
sia una somma di contraddizioni
difficilmente risolubile. Il presiden-
te del Consiglio ha usato una frase
nonchiarissimaneldelineare il rap-
porto tra i lavoratori impegnati ne-
gli “lsu”, le agenzie di interinale e
l’agenzia pubblica per il sud. Biso-
gna vederechetipodiaccordoèsta-
to raggiunto nella maggioranza, e
checosaquestoaccordovuoldirein
concreto. Quello che comunque
non riusciamo a capire è come si
possanofare lecosedettesenzacon-

traddire quanto ha sin
qui fatto il ministero
del Lavoro. Penso alla
privatizzazione degli
uffici dell’impiego, al-
lanascitadelleagenzie
di interinale, alle stes-
se caratteristiche di
questo tipo di lavoro,
che non deve riguar-
dare le qualifiche me-
dio-basse. Contraddi-
zioni, insomma. E la
frase usata da Prodi
non ci rassicura: è un
po‘equivoca».
Secondopunto?»

«Prodi ha fatto un riferimento in-
teressante alla necessità di una revi-
sione e di una risistemazione degli
sgravi fiscali econtributivi, apartire
da fine anno, dandovitaaunasorta
di “testo unico”. Si tratta però di ca-
pire esattamente qual è l’idea che il
governohaintesta.Sisemplifica?Si
riduce?Si accorpa? Significaconvo-
gliare risorse più consistenti verso
alcune aree, verso alcuni settori? O

cos’altro?»
E poi, una volta fatta la verifica, il
governodovràriprendereildialo-
go con voi e le associazioni im-
prenditoriali. Le questioni in so-
speso sono parecchie. Che tipo di
approccio pensate sia necessa-
rio?».

«Sì, poi c’è un problema di meto-
do. Una volta ultimata la verifica e
ottenuta la fiducia, bisogna che il
governo dica alle parti sociali cosa

esattamente intende fare. I fatti
nuovi che sono intervenuti in que-
sta fase su lavoro e Mezzogiorno
vanno riportati al tavolo del con-
fronto aperto con noi e con i sinda-
ci».
Nel suo discorso, invece, Prodi
non ha parlato di contratti, nè
dellaprossimaverificadell’accor-
do del 23 luglio. Come giudica
questa«dimenticanza»?

«Penso sia stato un errore. Perché
la situazione sociale si va deterio-
rando. Oggi (ieri per chi legge, ndr)
si sono rotte le trattative per i con-
tratti dei dipendenti pubblici, la
prossima settimana parte la verifica
del 23 luglio, ma si è ancora in una
fase di impostazione, il contratto
dei metalmeccanici è alle porte. È
necessario che su tutto questo il go-
verno, come datore di lavoro e co-
me firmatario di quell’accordo,
prenda un’iniziativa più forte e più
decisa. E in tempi utili, non a cosa
fatte».

Angelo Faccinetto

«Prodihafatto
unerrore
dimenticando
dicitare la
verificasulpatto
del23 luglioLa
situazione
socialesiva
deteriorando»

Un reddito minimo per gli ex Lsu?
Sviluppo Italia sulla rampa di lancio: entro luglio il via ufficiale

Agricoltura
L’Irap sarà
più leggera

Lavoro minorile
I Verdi: «Un marchio
di qualità sociale»

Se l’Irap, come sembra, ha
effetti iniqui nei confronti
delle imprese agricole, «si
faranno le correzioni e gli
aggiustamenti opportuni».
Lo ha assicurato il
presidente del consiglio
Romano Prodi nel suo
intervento inviato
all’assemblea della
Coldiretti, impegnandosi
anche a presentare entro
l’autunno il disegno di
legge «di orientamento e
modernizzazione» del
settore agricolo. Il ddl, ha
sottolineato Prodi, serve a
dare forza alla posizione
italiana sulle riforme
comunitarie previste da
Agenda 2000: «in futuro -
sottolinea Prodi- tutte le
risorse dovranno essere
impiegate in progetti e
investimenti per le imprese
con particolare attenzione
a scelte che consentano di
ridurre i costi ed innalzare
la competitività. Mai più
per pagare infrazioni».

ROMA. Come sarà l’Agenzia per il
Sud? Quali compiti leverrannoaffi-
dati? Assumerà o no? Che fine fa-
rannoilavoratorisocialmenteutili?
Si potrebbe continuare con le do-
mande,molte,rimasteinsospesoin
attesa che Romano Prodi leggesse il
suo discorso alle Camere. È stato
forse «l’oggetto»più atteso, sulqua-
le si sono accaniti Rifondazione e
Cgil, Cisl e Uil, la maggioranza e il
governo. E adesso? C’è un belpezzo
di cornice e il disegno generale co-
mincia a delinearsi, persino con
qualchedettaglio quae là. Il resto lo
si saprà forse in sede di replica del
presidente del Consiglio o più pro-
babilmente man manochesipasse-
ràalvarodeiprovvedimentispecifi-
ci. Anche se le ipotesi che circolano
permettono di completare il qua-
droconunacertaapprossimazione.

Cominciamo con il «già stabili-
to». L’Agenzia per il Sud sarà «uno
strumento di razionalizzazione del-
l’azionedelle diverse società chegià
operano». L’attività dell’Agenzia,
diceesplicitamenteProdi,«verràin-
dirizzata alla creazionedi unnume-
ro dipostidi lavoro lacuiconsisten-
za verrà predeterminata anno per
anno». Come raggiungere quest’o-

biettivo? Costituendo un nucleo di
specialisti altamente qualificati che
aiutino enti locali e Regioni del
Mezzogiornonellaprogettazionedi
interventi ad alta intensità di lavo-
ro. L’Agenzia farà anche «promo-
zione degli investi-
menti emarketingter-
ritoriale». Fin qui il
presidente del Consi-
glio.

Rifondazione inter-
preta le sue parole co-
me una breccia nel
muro dei no, innalza-
to soprattutto dai sin-
dacati, alle assunzioni
dirette da parte di
Agensud. «Una prima
breccia, che accoglie
parzialmente le nostre
richieste ma non le
soddisfa in toto - com-
menta Franco Giorda-
no, responsabile lavoro di Rifonda-
zione - soprattutto perché è ancora
chiaro che cosa debba davvero fare
l’Agenzia». A operare con i compiti
indicati dal presidente del Consi-
glio sarà Sviluppo Italia: il ministro
Bersani ha già pronto il provvedi-
mento e ripete che potrebbe essere

approvato entro la fine del mese.
Mentre il ministro del Lavoro Treu
parla addirittura di via libera già col
prossimoconsigliodeiministri.Co-
me si definirà il numero di posti di
lavoro da creare ogni anno? Sulla

base della stesura di progetti di svi-
luppo locali dei quali sia valutabile
l’impattointerminioccupazionali.

Passiamoailavoratorisocialmen-
te utili e al loro riassorbimento. Il
presidente del Consiglio mette sul
tavolo due soluzioni: «l’estensione
del loro impiego anche alle imprese

private che, se partecipano ad ap-
palti pubblici, avranno un punteg-
gio maggiore assumendo questi la-
voratori»; l’assegnazione ad Italia
Lavoro (l’agenzia che deve ricollare
licenziati e disoccupati) del compi-

to di«costituire unaso-
cietàdi lavorointerina-
le che li assuma alle
condizioni di mercato
e con gli inventivi già
previsti». Anche gli en-
ti locali e le Regioni po-
tranno servirsi del la-
voro temporaneo. Ma,
e questo è l’unico, vero
«paletto» che Prodi po-
ne, Italia Lavoro «non
dovràdistorcerelacon-
correnzaconlealtreso-
cietàdi lavorointerina-
le e dovrà obbedire a
criteri di economicità
dellagestione».

Per laverità lasocietàdilavoroin-
terinaleègià statacostituita: sichia-
ma Alter e ha un capitale sociale
conferito all’84% da Italia Lavoro e
al 16% dall’Anci (Associazione Na-
zionale dei Comuni). Avrà tempi di
avvio più lunghi di Sviluppo Italia,
perché si tratta di definire bene con

quali modalità si accollerà i lavora-
tori socialmente utili. Per Rifonda-
zione li deve assumere tout court e
garantire stipendi adeguati mentre
Cgil,Cisl eUilvedonocomeil fumo
negli occhi questa soluzione che sa
di vecchio assistenzialismo di Stato
e sarebbe, in ogni caso, vietata dalla
leggecheregolaillavorointerinale.

Comeuscirne?Peresempiousan-
doallastreguadel«salariominimo»
in uso nelle agenzie private, cassa
integrazione e sostegno alla disoc-
cupazione nei periodi in cui i lavo-
ratori in affitto non vengono utiliz-
zati. In definitiva Alter assume per
lavori in conto terzi i lavoratori so-
cialmente utili garantendo loro un
reddito annuo: reddito pieno du-
rante il periodo di lavoro e al mini-
mo in quelli di «stand by». Si accol-
gono così le preoccupazioni di Ri-
fondazioneesi riduconoalminimo
i rischi di «disoccupazionetransito-
ria». C’è forse anche un primo elen-
co di categorie di lavoratori che
avranno accesso alla società interi-
nale pubblica: esclusi i quadri, si
preferirebbero le qualifiche medio-
basse.

Morena Pivetti

Un marchio di «qualità
sociale» per tutti i prodotti
ottenuti senza impiego di
manodopera minorile. Lo
propongono i senatori
Verdi Athos De Luca e
Maurizio Pieroni convinti
che la certificazione
servirebbe a combattere
lo sfruttamento minorile.
Queste le procedure
proposte: le imprese
chiedono e ottengono il
certificato aderendo a un
protocollo in cui
dichiarano che non viene
utilizzata manodopera
minorile durante le fasi di
raccolta, produzione,
trasformazione e
lavorazione del prodotto.
Sulla confezione dei
prodotti così certificati è
applicato un marchio
che consente al
consumatore di
comprendere
immediatamente che
nessun bambino è stato
sfruttato.

Alter (societàdi
interinale)
garantirebbe la
soluzione
ricorrendoalla
cassa
integrazioneeal
sostegnoalla
disoccupazione

Abbassata al 6% la riserva obbligatoria, tassi a breve al minimo: presto il taglio del Tus?

E ora si attende il «regalo» di Fazio
Impegno a lavorare insieme. Bassolino: ma non senza governo e sindacati

Sindaci-imprese, alleanza per il Sud
Promotori il sindaco di Catania Enzo Bianco e Antonio D’Amato (Confindustria).

ROMA. Si avvicina la scadenza del
21-22 luglio, giorni in cui saranno
resi noti i dati sull’inflazione prove-
nientidallecittàcampione.Ecresce
l’attesa per un taglio del tasso di
sconto da parte della Banca d’Italia.
Un atto che contribuerebbe a dare
ossigeno a una ripresa economica
che, negli ultimi tempi, ha mostra-
to segni di rallentamento e creato
qualche preoccupazione supple-
mentare ai ministri economici e al-
lo stesso Romano Prodi. Nelle ulti-
me settimane non sono mancati gli
inviti piùo meno velati al Governa-
tore per una riduzione del costo del
denaro.

Per il momento, dalla Banca d’I-
talia arriva la notizia chedal 15 ago-
sto l’aliquota massima della riserva
obbligatoria per le banche (detenu-
ta presso la Banca d’Italia) passerà

dal 9 al 6%. Il provvedimento avrà
l’effetto di liberare liquidità per cir-
ca 22 mila miliardi, e finirà fatal-
mente per spingere al ribasso la cur-
vadeitassi.

Le buone notizie però non si fer-
manoqui.Giàoggilecondizionidel
mercato sono favorevoli ad un ta-
glio del costo del denaro. Ieri, per la
prima volta, tutti e due i tassi di
pronti contro termine hanno ab-
battuto la soglia del 5%: il medio è
sceso al 4,95% (record storico) e il
minimoal4,93%(recordstoricoso-
losfiorato).Nellaprecedenteopera-
zione pronti contro termine i tassi
erano stati, rispettivamente, del
5,07%edel5,05%.

Ricordiamo che i «pronti contro
termine» sono una operazione di
compravendita di titoli contro il lo-
ro riacquisto (la durata è general-

mente breve) a termine a prezzo
prefissato. La differenza tra i due
prezzirappresentailtassodiinteres-
se.

Anche gli analisti del resto con-
cordano: è ragionevole attendersi
neiprossimigiorniuntagliodel tas-
so di sconto (a meno che Fazio non
voglia spiazzare tutti e anticipare
l’operazione). L’ufficio studi della
Comitsostieneadesempiochel’an-
damento favorevole dell’inflazione
nei principali paesi dell’Unione
monetaria,e laconvergenzaversoil
basso dei tassi europei, rafforzano
«l’attesa per un taglio del tasso di
scontodi50puntibasegiàdal21-22
luglio».

Gli analisti della Banca commer-
ciale italiana hanno peraltro rivisto
al ribassole lorostimesull’obiettivo
di convergenza entro dicembre dei

tassi di intervento europei dal 3,8%
al3,6%.Questoperchéanchegrazie
all’impattodeflazionisticodellacri-
si asiatica sui prezzi delle materie
prime l’andamento dei prezzi nelle
nazioni dell’unione monetaria eu-
ropea è stato finora estremamente
favorevoleedovrebbeesseretenuto
sotto controllo anche nei prossimi
mesi.

Inoltre i ripetuti interventi del
presidente della Bci, Wim Duisem-
berg, e di membri del direttorio del-
la Bundesbank favorevoli a una
convergenza verso il basso dei tassi
di intervento nell’area Euro hanno
convinto gli analisti della Comit
che anche la Banca d’Italia entro
l’annodovràportareipronticontro
terminedall’attuale5,07%al3,6%.

R.Li.

CATANIA. Una «santa alleanza» o,
più semplicemente, «un fidanza-
mentochesfidalasorteechenascedi
venerdì17»,echehal’obiettivodifar
pesaredipiù lavocedelmezzogiorno
nei confrontidigovernoeparlamen-
to. Da Catania parte la svolta sancita
dall’impegnoreciprocoalavorare in-
sieme preso da 1.200 fra imprendito-
ri e amministratori locali del Mezzo-
giorno. Una iniziativa nata nell’arco
di15giorni,macovataalungodal re-
sponsabile Confindustria per il Mez-
zogiorno, Antonio D’Amato, assie-
me al sindaco di Catania, Enzo Bian-
co. Il quale spiega: «nel sud ammini-
stratori, imprenditori, sindaci, presi-
denti diprovinciaedi regioni,posso-
no individuare un percorso per lavo-
rare insiemeeper farecoseperlequa-
li non hanno bisogno della
collaborazione né del governo né

delle parti sociali». «Oggi -dice Anto-
nio D’Amato- abbiamo dimostrato
che nel sud può nascere una nuova
classe dirigente. C’è una forte esigen-
za condivisa di fare di più di quanto
non si stia facendo a livello di gover-
no centrale e di farlo subito. Voglia-
mo quindi -prosegue D’Amato- fare
blocco comune contro chi parla in
nome del sud ma non nell’interesse
del sud». Insomma,venerdì17luglio
segna l’inizio, spiega ancora Bianco,
«di un patto di collaborazioneper far
pesare di più la voce del sud nei con-
fronti di governo e parlamento». Ma
quella di oggi è solo la prima tappa di
un percorso chevedràmarciarecom-
patto«ilsudchefunziona».

Nelcorsodelconvegnosonointer-
venuti amministratori locali e rap-
presentanti del mondo dell’impresa,
tutti concordi sulla necessità di al-

learsi non tanto «contro» il governo
centralequantopersupplireairitardi
e alle carenze di Roma. Pochi i distin-
guo; tra questi, il sindaco di Napoli
Antonio Bassolino, secondo il quale
l’iniziativa, pur lodevole, non può
però prescindere da rapporti con il
governo centrale e con le confedera-
zioni sindacali. Bassolino ha appro-
fittato dell’occasione per rivendicare
il ruolo del Mezzogiorno, da distin-
guere rispetto ad altre aree depresse
d’Europa: «con tutto il rispetto -ha
detto- noi non saremo mai un’area
depressa come l’Albania o altri regio-
ni d’Europa, il Mezzogiorno ha una
tradizione dicultura cherappresenta
una parte essenziale del Continente,
quindi, le soluzioni per il rilancio del
sud dovranno essere adeguate a que-
storuolo,epuntareinnanzituttosul-
laformazioneelascuola».


